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Lo Scenario Nazionale

• •Il 2010 è il primo anno in cui l'Italia si avvale di un quadro legislativo 
completo per quanto riguarda le riforme introdotte dalla PAC

• •Il settore agro-alimentare,insieme al resto dell’economia,stenta ad 
innescare un deciso per corso di crescita

• •I consumi alimentari calano dello 0,6% (Ismea)

• •Le vendite alimentari al dettaglio segnano un debole incremento nella 
grande distribuzione (+0,4%) e una riduzione per le piccole superfici (-1,4%)

• •Decollano le esportazioni agro-alimentari (+13%)

• •Nel 2010 si è rischiato il disimpegno automatico dei Fondi per lo Sviluppo 
Rurale e da giugno 2010 vi è stata una forte accelerazione nei ritmi di 
erogazione

• fonte dati Unione Camere di Commercio Emilia-Romagna



I PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI DI QUALITA’

• Agricoltura biologica:
• Attive 2.698 aziende agricole (2,5%del totale regionale) e 805 imprese che 

effettuano la trasformazione o la commercializzazione di prodotti biologici 
alla fine 2009

• -76.083 ha (-5,45%),trend in continua riduzione
• -l’Emilia-Romagna è la quarta Regione italiana e la prima nell’Italia 

settentrionale per numero di operatori biologici
• Denominazioni d’origine:
• -l’Emilia-Romagna è la Regione economicamente più rappresentativa
• -nel 2010 registrate la Patata di Bologna e l’Aglio di Voghiera
• -2 miliardi di euro di valore alla produzione (40%del totale nazionale)
• -5.776 aziende agricole, 1.186 trasformatori, 166 sia produttori che 

trasformatori

• fonte dati Unione Camere di Commercio Emilia-Romagna



Il settore agricolo Regionale

• •PLV agricola:+11,1%
• •PLV coltivazioni legnose:+11,2%
• •PLV coltivazioni erbacee:+13,3%
• •PLV zootecnica:+9,7%
• •Il risultato è determinato:
• •dall’aumento dei prezzi (+8,9%) (soprattutto di cereali e 

frutticoli) e dalla riduzione dei volumi 
• (-2,4%)delle produzioni vegetali
• •Dall’aumento del prezzo del latte vaccino,cresciuto tra il 

2009 ed il 2010 del 20%
• fonte dati Regione Emilia-Romagna



Aziende in Emilia-Romagna

fonte: Istat Censimento 2010 - dati provvisori 



Distribuzione provinciale della PLV 
(2010)

PLV E-R: 4205,55 mil.



Composizione delle PLV provinciali
(milioni €, 2010)



La Denominazione di Origine 
D.O.P. & I.G.P.

• Alcuni prodotti hanno più cose da 
raccontare di altri: da dove provengono,  in 
quale modo sono prodotti, lavorati, 
trasformati, confezionati. Quali sono le 
caratteristiche e le peculiarità che li 
differenziano dalle produzioni a standard 
industriale. 

© Ermi Bagni



IL CRITERIO GENERALE DI 
DENOMINAZIONE

• Per DENOMINAZIONEDENOMINAZIONEDENOMINAZIONEDENOMINAZIONE si intende un nome 
connesso per geografia o per storia a un 
paese, ad una località o con una regione 
da cui il prodotto ha avuto origine o ha 
acquisito particolare tradizione e i cui 
caratteri sono dovuti esclusivamente o 
essenzialmente all’ambiente compresi tutti 
i fattori naturali e umani che vi ineriscono.
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L’origine

• I prodotti a D.O. sono legati alla tradizione, 
alla cultura di un territorio, appartengono 
quindi all’intera collettività che ha avuto la 
determinazione e la capacità di valorizzare 
un prodotto agroalimentare non 
riproducibile al di fuori della zona dove lo 
stesso prodotto ha avuto origine e 
acquisito una chiara fama. L’uomo ancora 
una volta si colloca al centro del sistema 
produttivo. 
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Il Valore della D.O. 

• Modena è leader nelle produzioni agroalimentari 
a D.O. con 10 DOP e 9 IGP

• La Denominazione di Origine è riconosciuta 
proprietà intellettuale dello Stato membro 
dell’Unione Europea 

• Ciò ha consentito la valorizzazione del territorio 
rurale con l’integrazione e il consolidamento le 
produzioni agroalimentari tradizionali e di creare 
“Valore Aggiunto” con un beneficio economico 
che ricade sull’intera collettività
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Modena: elenco produzione a D.O. 
DOP & IGP

Produzione D.O.P.
VINI
Lambrusco di Sorbara

Lambrusco Salamino di Santa Croce

Lambrusco Grasparossa di Castelvetro
Lambrusco di Modena

Reno

Colli Bolognesi

CONDIMENTI
Aceto Balsamico Tradizionale di Modena

CARNI E SALUMI
Prosciutto di Modena

Salami Cacciatori Italiani

FORMAGGI
Parmigiano-Reggiano

Produzione I.G.P.
VINI
Emilia

Bianco di Castelfranco Emilia

CONDIMENTI, SALSE, ecc.
Aceto Balsamico di Modena
Confettura di Amarene Brusche di Modena

CARNI E SALUMI
Zampone di Modena

Cotechino di Modena

Mortadella Bologna

FRUTTA E VERDURA
Pera dell’Emilia Romagna
Ciliegia di Vignola
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Obiettivi delle 
Denominazioni di Origine

• Individuare i prodotti che danno visibilità
nazionale ed internazionale al sistema

• Delimitare le zone geografiche in base alla storia 
e alla tradizione produttiva

• Valorizzare le produzioni agroalimentari 
• Elevare la qualità delle produzioni

• Dare identità ad un sistema che ha delle grandi 
potenzialità sia dal punto di vista culturale-
turistico che imprenditoriale
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Elementi che la D.O.
pone in evidenza

• La D.O. esprime un territorio riconducibile a un nome 
geografico.

• Il territorio, le caratteristiche del prodotto, la metodologia 
produttiva, i fattori naturali e umani, sono descritti e 
riportati nel      

Disciplinare di Produzione
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Denominazione di Origine Protetta
e Indicazione Geografica Protetta

• Per denominazione di origine protetta (DOP) si intende il 
nome geografico di una zona particolarmente vocata 
utilizzato per designare un prodotto di qualità e rinomato, le 
cui caratteristiche sono connesse essenzialmente o 
esclusivamente

• Per indicazione geografica protetta (IGP) si intende il 
nome geografico di una zona utilizzato per designare il 
prodotto che ne deriva e che possieda qualità, notorietà e 
caratteristiche specifiche attribuibili a tale zona.
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Denominazione di Origine Protetta
D.O.P. 

• Con la sigla Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) si identifica 
un prodotto la cui produzione, trasformazione ed elaborazione 
devono aver luogo in un’area geografica ben delimitata e 
caratterizzata da un disciplinare di produzione nel quale devono
essere precisati: 

• la delimitazione della zona geografica da cui deriva la materia prima 
di origine agricola;

• le modalità di controllo e di attestazione sull’origine della materia 
prima e le caratteristiche organolettiche del prodotto all’atto 
dell’immissione al consumo;

• gli elementi che comprovano l’ottenimento di determinate qualità e 
caratteristiche in relazione all’ambiente geografico comprensivo dei 
fattori naturali e umani.
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Indicazione Geografica Protetta 
I.G.P.

• Con la sigla Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.) si 
identifica il prodotto il cui legame con il territorio si 
concretizza in almeno una fase tra produzione, 
trasformazione, elaborazione e confezionamento, o la 
cui reputazione commerciale o altre caratteristiche 
possono essere attribuite a tale origine geografica. E’ il 
caso della frutta coltivata secondo un metodo locale in 
un’area delimitata e indicata nel disciplinare di 
produzione che può essere frigoconservata al di fuori del 
territorio di origine e immessa al consumo senza 
particolari preparazioni.
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Specialità Tradizionale Garantita 
S.T.G.

• L’attestazione di specificità (S.T.G.) si traduce 
nell’attribuzione di una menzione “Specialità
Tradizionale Garantita” la quale non fa 
riferimento ad un’origine ma ha per oggetto la 
valorizzazione di una composizione tradizionale 
del prodotto o di un metodo di produzione 
tradizionale. Questo potrebbe essere il caso 
della Pizza Napoletana che può essere prodotta 
in ambito europeo purchè venga rispettata la 
ricetta: farina 0 o doppio 0, pomodoro 
S.Marzano, mozzarella di bufala, olio di oliva, 
basilico, cottura in forno a legna

•
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La Normativa di Riferimento

• Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari. 

• Decreto 12 aprile 2000 recante le “Disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 

delle indicazioni geografiche protette (IGP)”.
• DECRETO 12 maggio 2010 recante le disposizioni  

generali  in  materia  di  verifica   delle   attivita' attribuite 
ai Consorzi di tutela in agricoltura . 
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• Tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore,cura generale della Denominazione di 
Origine (D.O.P.-I.G.P.);

• Stabilire regole di commercializzazione per l’offerta 
dei prodotti a D.O.;

• Contribuire alla gestione delle rese produzione: 
superfici agricole, capi di bestiame allevato, etc.

• Scelta dell’organismo di controllo.

Ruolo dei Consorzi di Tutela

© Ermi Bagni



Consorzi di Tutela - Obiettivi
• Semplificazione: co-gestione delle superfici vitate e della 

produzione; il  patrimonio “vigneto” per valorizzare e 
vincolare le aree rurali.   

• Tutela legale delle D.O.: monitoraggio e vigilanza 
internazionale sul corretto utilizzo delle D.O.

• Controlli alle aziende consorziate: scelte agronomiche, 
controllo qualità sulla produzione dei consorziati

• Vigilanza sul prodotto in commercio: acquisto di 
campioni nei punti vendita

• Sviluppo di Iniziative promozionali a favore delle D.O.: 
attività promopubblicitaria, manifestazioni, fiere e 
iniziative

© Ermi Bagni



Tutela, Valorizzazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



Promozione, Divulgazione
Informazione



I CONSORZI

Consorzio Tutela del Lambrusco di Modena
www.tutelalambrusco.it
info@tutelalambrusco.it

Consorzio Marchio Storico dei 
Lambruschi Modenesi

www.lambrusco.net
info@lambrusco.net

Tel.+39059208610  Fax +39059208616



I CONSORZI

Consorzio Parmigiano Reggiano
www.parmigiano-reggiano.it

sezionemo@parmigiano-reggiano.it
Tel.+39059208630  Fax +39059208635



I CONSORZI

Consorzio del Prosciutto di Modena
www.consorzioprosciuttomodena.it

info@consorzioprosciuttomodena.it
Tel.+39059343464  Fax +39059340543



I CONSORZI

Consorzio Tutela
Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP

www.balsamicotradizionale.it
balsamico.tradizionale@mo.camcom.it

Tel.+39059208604  Fax +39059208606



I CONSORZI

Consorzio Aceto Balsamico di Modena IGP
www.consorziobalsamico.it

info@consorziobalsamico.it
Tel.+39059208621  Fax +39059208623

Consorzio Filiera Aceto Balsamico Modena IGP
www.consorziofiliera.it
info@consorziofiliera.it

Tel.+39059237905  Fax +39059245123



I CONSORZI

Consorzio Cotechino e Zampone IGP
www.modenaigp.it

info@modenaigp.it

Consorzio Amarene Brusche di Modena IGP
www.amarenebruschedimodena.it


